ALLEGATO II

Disegno di legge n. 170

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE:

Si considera opportuno soppesare l’ampliamento delle competenze delle A.T.C., di cui all’articolo 2 del ddl, con la natura giuridica riconosciuta alle stesse dalla prima proposizione dell’articolo 3, comma 2, della legge radice come testualmente ripresa nell’articolo 1 del ddl. 

Infatti, se da un lato alle A.T.C. vengono affidate nuove attività, come l’amministrazione e la gestione del patrimonio anche per conto di soggetti privati, nonché la progettazione urbanistica esecutiva, la progettazione, la direzione e l’esecuzione di opere pubbliche anche su richiesta dei soggetti privati, dall’altro alle stesse A.T.C. viene mantenuta la natura di enti pubblici di servizio, non economici, ausiliari della Regione. Tale tipologia di enti, nel rendere ai privati prestazioni di beni o servizi, operano a titolo di erogazione di diritto pubblico e non, a differenza di quelli economici, a titolo imprenditoriale per cui su un piano di parità coi privati e secondo le regole del diritto civile. Pertanto un rafforzamento della posizione delle A.T.C. potrebbe destare qualche preoccupazione in merito alla possibilità di pregiudicare gli assetti concorrenziali del settore. In materia di tutela della concorrenza, considerata una “materia trasversale”, si rammenta che la potestà legislativa spetta in via esclusiva allo Stato ex articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione
.
� Corte Costituzionale, sentenza 13 gennaio 2004, n. 14 e sentenza 27 luglio 2004, n. 272.
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